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Per il Sud e la Sicilia 
il governo 
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Nato in segreto in Italia 
anni fa il primo 

« bimbo della provetta » ? 
• »•"•• A pag. 5 — — « * • • . 

Lo ha affermato Zaccagnini al CN della DO 
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Moro ha pagato 
con la vita 

l'intesa democratica 
Flaminio Piccoli eletto presidente del partito 
con larghissima maggioranza (133 voti su 158) 

ROMA - - Flaminio Piccoli è 
stato eletto presidente della 
Democrazia cristiana a larga 
maggioranza. Ha raccolto 1.1'J 
voti sui 158 votanti (il ple
num del Consiglio nazionale 
è di 202 membri). 

IA} previsioni sono state ri
spettate. anche .se l'assenza di 
Amintore Fanfani — clic è ri
masto a Palazzo Madama no
nostante tutte le missioni di 
pacificazione tentate in due 
giorni dalla segreteria del 
partito ha creato intorno 
alla discussione nel vertice 
democristiano un'atmosfera in
quieta. Il presidente del Se 
nato avrebbe certamente pre 
ferito una soluzione diversa 
per la presidenza del CN de
mocristiano, anche se in ex
tremis — dinanzi allo schie
ramento. largo anche se com
posito. che si era creato — ha 
fatto sapere di aver dato il 

proprio i si t, alla candidatura 
Piccoli. 

IwT sua polemica è in so 
stanza diretta soprattutto nei 
confronti del gruppo dei diri 
genti che si è raccolto intor
no a Zaccagnini: la .sua sor
tita di St. Vincent parla chia
ro in proposito. Lo « scoglio 
Fanfani » è dunque d'altro ti-
)M). Anche per questo non è 
stato difficile varare la prò 
gettata operazione che ha 
portato Piccoli al posto che 
negli ultimi due anni fu di 
Moro (t Ma non è questione 
di succedere a Moro — ha 
detto Piccoli appena eletto. — 
A Moro non si succede >) 

Cosi si è aperta una sessio
ne del Consiglio nazionale del
la Democrazia cristiana che 
dovrà passare al vaglio l'espe
rienza politica di quasi un 
anno. K di quale anno! In 
questo periodo è stato assas

sinato Aldo Moro, leader in
discusso del partito: vi è sta
ta una crisi di governo che 
si è conclusa con la forma
zione della larga maggioran
za di solidarietà democratica: 
vi sono .state, infine, le di
missioni di Leone e l'elezio
ne di Pertini alla Presidenza 
della Repubblica. Prima di 
aprire il dibattito politico. 
Zaccagnini ha voluto inaugu
rare i lavori, ieri sera, nel 
nome di Moro, esaltando la fi
gura dello statista scompar
so, ma pronunciando anche 
un giudizio molto esplicito 
sulle ragioni che stanno alla 
base della tragedia di via Ma
rio Fani, e sollevando inter
rogativi inquietanti sui risvol
ti tuttora insondati della vi
cenda. * Moro — ha detto il 

C. f . 
(Segue in penultima) 

Il provvedimento varato dal Consiglio dei ministri 

Contro gli evasori subito 
il procedimento penale 

Finora invece esso era subordinato alla conclusione del contenzioso tributario 
Rinviate a martedì le misure per la chimica per ulteriori « aggiustamenti tecnici » 

ROMA — Per colpire qua l 
mente i reati di evasione fi 
scale ora non sarà più ne 
cessano attendere la conclu
sione del giudizio ammini
strativo davanti alle com
missioni tributarie. Accerta
ta l'evasione, sarà possibile 
avviare subito il procedimeli 
to penale. 

E' ques a la principale de 
cisione varata ieri dal consi
glio dei ministri, che ha co 
si modificato la procedura 
penale finora vigente in ma 
teria di reati tributari. E' un 
mutamento di sostanza: non 
è eccessivo dire che un ali
mento alle evasioni. s|x>cial-
mente a quelle medio alte, 
è venuto anche da un pro
cedimento penale che. per le 
sue caratteristiche, non ave
va affatto una funzione «r/i-
sincentirante >. Il meccani
smo che ora il consiglio dei 

ministri ha inteso modifica
re è quanto di più farragi
noso e lento sia possibile im 
maginare: infatti se vi è una 
evasione di imposta diretta 
o dell'IVA. l'amministrazione 
tributaria avvia il procedi
mento (che prevede ben quat
tro gradi) davanti alle com
missioni amministrative; solo 
a conclusione, si apre il pio 
cedimento penale che. a sua 
volta, prevede tre gradi. Dal 
momento dell'accertamento 
dell'evasione alla conclusione 
del processo penale possono. 
dunque, passare anche ed ol
tre dodici anni, il tempo ne
cessario perché l'intervento 
della legge penale pernia. an
che ai fini economici, qual
siasi significato di ^pressio
ne e contenimento del feno
meno delle evasioni. 

E' questo meccanis.no che 
ora si è inteso cambiare. Le 

resistenze a questo cambia
mento sono state notevoli e 
si sono fatte sentire anche 
in questi ultimissimi giorni nel 
tentativo di bloccare i! varo 
di una misura che è parte in
tegrante di quelle che il go
verno è tenuto ad emana
re per rendere più incisiva e 
fruttuosa la lotta contro le 
evasioni fiscali. 

Chi sarà colpito da questo 
cambiamento di procedure? 
Attualmente, vi è l'arresto da 
tre mesi a tre anni per chi 
non presenta la dichiarazio
ne dei redditi e se l'imposta 
relativa, al reddito accerta
to è superiore ai cinque mi
lioni di lire; è prevista la 
reclusione da sci mesi a cin
que anni [x-r atti fraudolen
ti o omissioni. Invece con la 
reclusione da uno a cinque 
anni è punito chi si sottrae 
al pagamento della imposta 

PVA dovuta per un aminoti 
tare di oltre cento milioni 

Queste pene verranno, pe 
rò. inasprite e si procederà 
«oche ad una nuova deli 
ni/ione dei reati fiscali: ciò 
avverrà attraverso l'emana-
/ione da parte del governo 
di decreti delegati contestual
mente alla discussione ed al
l'approvazione in parlamento 
del disegno di legge vara 
to ieri. Per fare fronte ai 
nuovi compiti verranno as
sunti anche 300 nuovi magi
strati. 

Il consiglio dei ministri ha 
invece rinviato a martedì 
prossimo il varo dei due 
provvedimenti per il settore 
chimico: un disegno di legge 
che modifica in parte il dirit
to fallimentare per le grandi 

(Segue in penultima) 

Lo scandalo del Banco di Roma Lugano 

L'ombra di un 
omicidio dietro 

18 miliardi 
spariti in banca 
Riesumato il caso del funzionario complice 
del finanziere Ambrosio trovato morto 

! Dalla nostra redazione 
! MILANO — Diciotto miliardi 
, scompaiono in un anno da un 
! istituto di eredito che apre 1 
| suoi sportelli in Svizzera, ma 
i nel (piale hanno le mani in 

pasta potenze economiche ita
liane. uomini |>olit!ci denuuTi 
stiani con la MI|HTVÌ-ÌOIIC di 
finanzieri legati al Vaticano; 
il funzionario che fa da tra 
mite tra i truffatori e le ca.> 
se della banca, il Manco di 
Roma I.ili ano, quando l'am
manco viene scoperto, muore 
in circostanze misteriose e la 
sua morte viene etichettata, 
in fretta e furia come suici
dio. Mario Tronconi, co>i .»i 
chiamava il funzionario infe
dele lascia una lettera che do
vrebbe- d a r j una spiegazione 
di quanto è accaduto e inve
ce ingenera sempre più forti 
sospetti non solo nei familia

ri i he trovano nella stessa 
una .M*ne impressionante di 
bigie e falsità, ma anche nei 
giudi.-i. Li inette m sospette» 
il tentativo t stremo di nascon
dere partii» lari di estrema 
pravità e l'atteggiamento del 
la ..tessa banca che ha subi
to l'ammanco e che non si 
dà da fare per riavere i mi 
bardi, anzi quasi ostacola lo 
accertamento della verità. A 
completare il quadro di que 
sta vicenda e a caratterizzar
la. anche, c'è colui che ap 
pare il deus ex machina di 
tutta la f.icctnda. il finanzie
re (s: fa per dire) Franco 
Ambrosio, noto alle cronache 
mondane, e soprattutto, a 
quelle giudiziarie. 

E' lui che. secondo l'accusa 
si è appropri; to dei 1B milinr 

Maurizio Michelini 
(Segue in penultima) 

« 

L'uomo nuovo del PSI 

Amarcord » 

Si discute molto sul modo 
come i dirigenti del PSI 
hanno rcaoito (o non reagi
to) alle amichevoli atten
zioni di cui sono fatti og
getto da porle di un ampio 
arco di Jone moderate, con
servatrici e persino Jranca
mente reazionarie. Anche 
noi. ovviamente, abbiamo 
registrato questo strano fi
losocialismo di certi ambien
ti (compresi quelli della de
stra DO ben comprenden
done gli scopi. E abbiamo 
chiesto al PSI di dare a si
miti manovre una risposta 
chiara, uscendo da ogni am
biguità. E. proprio per que
sto, abbiamo dato risalto - -
considerandole prevalenti su 
ogni altro aspetto — alle 
assicurazioni dei dirigenti 
socialisti che escludono 
qualsiasi ritorno al passato, 
al centro sinistra, ad allean
ze che puntino all'isolamen
to del PCI. L'altro ieri, ap 
punto, registravamo dichia
razioni ni tal senso del vice 
segretario Signorile. 

Ma ieri lo stesso Signori
le ha nuovamente jHirlatn 
(intervista a Repubblica) e 
tutto è tornato oscuro, al
meno per noi. Il titolo del
l'intervista è: < // PCI non 
è ancora un partito di go
verna >. Signorile è preciso: 
il PCI non è e non può cs 
sere forza di go.erna per 
che « si è sviluppato con 
uno schema leninista » per
ché ha una concezione non 
pluralista della democrazia. 
ha una idea della libertà 
« non legata ai valori del'a 
persona umana ». e naturai 
mente jierché è legato al 
l'I'ltSS ed è sostanzialmen
te un corpo estraneo rispet
to alle tradizioni e al mon
do politico e culturale de]-
l'Occidcntc. 

.VOTI voghamo dire nulli 

nel merito dei giudizi signo-
riliani. non per arroganza 
e neppure per manifesta 
inutilità. Il fatto è che se 
l'uomo è nuovo, gli argo 
menti sono veramente trop
po vecchi. Così vecchi e 
muffiti da riportarci indie
tro ai giorni della nostra 
gioventù. Li usò Saragat 
(* Amarcord *?) a Palazzo 
Barberini, poi servirono da 
ideologia a quella sciagura
ta « convellilo ad cscluden-
dum v che ha regalato al
l'Italia la restaurazione ca
pitalistica. il centrismo, il 
regime de. poi in forma ag
giornata servirono da filo
sofia al centro-sinistra, al
l'unificazione socialdemo
cratica e a altri felici det
tagli dello scenario italiano. 
Finché non arrivarono il 
1968 e il 1975 e il 20 giu
gno del 1976. Il bello è che 
questo patetico revival è 
presentato (e certi giornali 
fanno finta di crederci) co 
me un * nuovo » ct.rso tco 
rico politico, anzi come il 
•* nuovo » in assillilo della 
situazione politico culturale 
del Paese: non si è forse 
visto un intellettuale ex re 
dottore di quella rivista che 
insegnava ai giovani come 
si costruiscono le bombe 
molotov riproporre sul-
/"Avanti! la storia del PCI 
in chiave criminologica? 

Era sembrato che da tem 
pò il PSI avesse superato 
simili preconcetti e avesse 
maturato giudizi più seri 
sul PCI tanto da costruire 
su tali giudizi una diversa 
prospettiva per il movimcn 
to operaio, per la sinistra. 
per il Paese. Ancora in 
questi giorni. Craxi precisa 
va che se il PCI non è nel 
governo ciò è dovuto esclu
sivamente al diniego demo
cristiano e alla proj>ens">ne 

compromissoria del PCI: in
somma. se fosse dipeso dai 
socialisti, tutta la sinistra 
sarebbe al governo. Ma ora 
Signorile viene a chiarire 
che i cromosomi del PCI 

• ne fanno un partito non 
* occidentale », perciò desti
nato all'opposizione, a me
no che non si verifichi una 
mutazione genetica, la sua 
identificazione con le so
cialdemocrazie europee: e 
questo sarebbe il plurali
smo? O sei come me o ti 
butto nel ghetto? 

La questione che conta, 
a questo punto, è: ma se le 
cose stanno cosi, se il PCI 
t non è un partito di go 
verno » perché leninista 
ecc.. ecc., il PSI cosa si 
propone? Dove va? E con 
chi? Che senso concreto 
ha affermare che non si 
vuol tornare al centro-sini
stra? Con argomenti come 
quelli di Signorile non solo 
è assurdo pensare a alter
native di sinistra ma ò. as
surdo pensare a qualsiasi 
soluzione governativa che 
costituisca un passo avanti 
rispetto al presente. Non sa 
rò per questo che la de
stra de. i Montanelli e per
fino i Delfino si sono sen
titi presi dall'entusiasmo? 

Molte volte abbiamo ripe
tuto che vogliamo un con
fronto reale, sincero coi 
compagni socialisti, che tra 
viamo legittimo e anzi po
sitivo che essi perseguano 
un allargamento delle loro 
forze anche se ciò compor
ta un'emulazione tra i due 
partiti anche sul terreno 
elettorale e del consenso. 
Ma quando si menano fen
denti ciechi come l'interri
si a del vice segretario del 
PSI o quando ogni giorno 
di più /"Avanti! si trasfor
ma in uno strumento di agi 
fazione anticomunista si de
ve. almeno, mettere in con 
to il pericolo che il con
fronto degeneri e che. su 
ogni altra cosa. prevalga 
l'interrogativo: .«>j sincero. 
cosa stai preparando per il 
tun partiti) e per il Paese? 

Divise le forze armate, mentre Eanes avvia le consultazioni 

Dopo l'esonero di Mario Soares 
clima di tensione in Portogallo 

Si parla di un governo di tecnici guidato da un militare per preparare ele
zioni anticipate - Lo guiderebbe Firmino Miguel, esponente della destra 

LISBONA — II presidente . stato più primo ministro e 
Eanes, dojK) aver esonerato ! che da quel momento si sa-
giovedi dal suo incarico il f rebbe rifiutato di -restare, an-
primo ministro Soares e : che provvisoriamente, a capo 
quindi reso vana l'intenzione • del governo. Di più, aveva 

! dei socialisti di restare soli i mes.so in dubbio la costiti!-
j al governo nonostante la rot- j zionalità della decisione pre-
i tura del patto col CDS su cui j siden/iale 

Il pendolarismo 
del PS è finito 

! si era formato l'attuale gabi-
j netto, ha proceduto ieri alle 
i prime consultazioni per cer-
) care di dare uno sbocco alla 
. crisi. Pe r ora non vi sono 
! che ipotesi, ma quella delle 

maggior credito, perché tutti 
gli osservatori politici esclu
dono la possibilità di una ri
cucitura dell'intesa * su basi 

l.i p iù -rri.i «lu
di t i n n i r <l.l 

i l l ' a r 
dui.! 

Esodo tragico: altri 
4 morti vicino Roma 

Con la chiusura delle fabbriche è ini/iato ieri il grande esodo 
di agosto, caratterizzato in queste ore soprattutto dall'inta
samento delle autostrade. Numerosi sono gli incidenti. Il più 
drammatico — dopo quello di giovedì a Valmontone con sei 
vittime — è quello che si è verificato ieri sera sull'autostrada 
de! Sole, a Magliano Sabino, alle porte di Roma: il bilancio 
è di quattro morti (tre adulti « I un bambino) clic viag
giavano su una e 127 > in direzione della capitale. L'auto. 
rimasta coinvolta in un tamponamento, s'è incendiata e i 
passeggeri sono morti carbonizzati. NELLA FOTO: una fila 
di auto all'imbocco dell'autostrada al casello di Mclegnano 
(.Milano). A PAGINA 5 

Ieri invece, dopo un cullo- [ 
! quio col presidente della Re- i 
; pubblica, ha dichiarato che j 
! continuerà a capeggiare il i . , , „ „ 
I governo per il disbrigo degli ! ",' , , r ' " J , l ' "V»" ' .<'»•••<;"""•' 
ì afrari correnti, fino a quando j , , r l "•-»>»'. - ' ' •"•" '-1 ' ' - '•. , , ,".1" 

elezioni anticipate trova il | l'esonero non sarà pubblicato I \ \ " .' '-"';•; .l ,J ' • - • •»""'«• 
' sulla Gazzetta Urriciale. I ' '«";»""<"' ''• •"»••'•" ••' ""•••-

Lo stesso consiglio della J r," •••« <"'" •«' »«"-»"•• ' "•'" 
rivoluzione, consultato nella ! '•' r«"",r-» ' , ' '1 ' ' " "* , r J ' " * 
notte tra mercoledì e giovedì i 

! nuove » tra socialisti e CDS ' da Eanes. è risultato diviso i 
I (i primi sono stati categorici ! sul da farsi: una parte degli 
j nel dichiararsi contrari ad i ufficiali di que>to organo 

ogni concessione al cen- J consultivo costituzionale era ' 
t rodestra) cosi come non si j per lasciare n carica un go- . 
ve<le la possibilità di altre. ; verno monocolore socialista j 
più vaste alleanze politiche j fino a nuove elezioni. Gli a! | 
(un governo tripartito . tri invece erano per un go- i 
PS CDS e PPD). Esclusa pu- ! verno di tecnici possibilmen- ì 
re. per bocca dello stesso i te diretto da un militare con • 
Soares. la possibilità di una j lo stesso compito di prepara- j 
intesa a sinistra, con il PCP j re la consulta/ione elettorale '• 
(che ha ribadito ieri l'esigen- ! anticipata. Non è una que- j 
za di formare un governo di i stione formale, come si può j 
unità nazionale) e le altre i lx-n comprendere. L'eventua- j 
forze dello schieri mento di ! l;tà del ritorno di un militare 

I t i i | i n i \ » i-i>. IO.I |K r m i t i l i ' ,i i p i ' H . i t l i c n r ^ i l.i d i n ' / i t > i i " 

x t - i - i . n u l l i - - t i m i . i l o . r l ' i ' i ' i - i -«te j.il j - i . i i l i l i i i i - i i- u uni i m , i -

l i i ^ o ili i | i i t - l . i i l i - i | H I I l " ^ l i < - ! l u i v i , t .i \ . i - | n r . i ; - i i i t i r i l a i l f -

sinistra. che nel Parlamento. 
dal punto di vista aritmetico. 
risulta maggioritario. 

L'atmosfera è tesa, anche 

I 

CDS . iwt l i i l l . i per il r ir . i l lo 
d f i r . l l l r . l ln f l l f . «lirlrii Ir -p in-
le »rlll|irr più - rn | * ' r l r i-d in-
- i - l ( l l l i ili-I |i.nli I H I . I I I I . ili I I I 
t lr- lr . i rni i i i i l i i i f . i r «li u n i p.ir-
Ir ilei f i e n i , r- iurv.i un riin-
|U-li» per -|ni-t .Hf i i l trr inri i ir . i -
!(• .1 i|e-lr.l l'.l—•<• pul i t ini ilel-
l.l t ll.tli/ilMH . 

Ci.-Ì il l'.OIllil - i ln. l l l - l . l r 
il - I I " le.nlrr ilehliiiiiM Jn <>r-
:e r - i DI.1 di "inmi'» |i»--r r f l i -
uirr . i . r i|iimili i l lu-uri . l . l ' r l r -
rii2»-M'-.l . i l l iMii / t «Ile . l \e \ . i \ i -
-I.» «ri m r . i f.| IIII l ' . l l l i lu Ml-
r i . l ! i - l j — flie -i i l i i rv . l illlp'"-
r i u l n j i l imp i l i l i ' l i .il l ' . lf-r 
mi ini i i r iz / i i | i ro:r r - - i - ! . i r »n-
ri. i l i - l . i nr | r .«Lf" i i lrl l . i (-•••li-
lu/inii>- n-.itnrin il.ill.i i riv<>-
lii / iniii- ilei ;.ir>>f.ini » — ri -

(si parla del ministro della 
Difesa Firmino Miguel, uomo 
più o meno collegato agli 
ambienti della destra dell'e-

i se Soares ha cercato ieri di j sercito) a capo di un gover- j , , , ,1^, . , . . ; . , , r r ,,„„irll.irr Ir MI 
: attenuare la polemica con il j no. anche se con un incarico ! • - • • . • • • • -

presidente Ean^s implicita j provvisorio, riaprirebbe un ; 
! nelle amare dichiarazioni con i serio contenzioso :n >er.o a!!o | 
' cui aveva preso atto della ' forze armate che non pò- j 
! sua dr^tituzione. G;ovcdi a I trebbe V.C.Ì avere 
i veva detto che non sarebbe i flessi su: partiti e ne! pne-c 

' - I I . ! P Unii - o l i ) r u l l i l i ! i l pi>-

I Vt-l l l l l . III.) r u l l i l i ) l.l -ll'-'-.l l l f -

j l u u r i . i / i . l I lIMl.l l l . l . c i i l l J l l t - r 

i . imoi.i fr.inilr. \ | punto d i r 
In «le--ti iiniilii in fu i Simrr» e 
-l.ilu r-iini r.iln «irne ; i m l i -
i-.ilii min • H I I IH I tue .il dr i iadi 
t-n»IÌIll/ÌtUl.llf. 

Nini è i l i i .un in rln- I I I Ì M I I M 
i dirigenti del (il)." «ugnino 
• •zzi ritorni nn- l . iLi i i, ma •-
c i i l n the non -min rim.i-t i in-
- i i i - i lu l i .ill.i rum iirri-11/.l elle. 
Mlll.l loro «Ir-- I l).i-e elr l l i i -
r.ilr ron-erv .lirici-, « • • r i f iu il 
-nil . i l i l i i i i i irr. i l i i i) l ' i r l i lo |in|io-
l.ur ili S.i C u n e i i o . lorn.ilo 
iiii|«rov \ i- .mirnlr in .ingr prr 
I im i.irr. .nuli'- t mi r. i | i | ioj^i)i 
I I I - I I J I I I - I I . I u i i l i l .ur . I'ultra di 

un « (rinite ili i lr-ir. i • prr l i 
« «.ilvr//. i i i . i / i iui i le ». 

E non mrr.»v i z l i j . ni» |ir*-
•»< <-iip.i. «In- ur i rlini.i i l i In-
rrrl«-// . i in m i »i .iprr «jitr-M 
•irul.i t r i - i . -iill'nr;:.iMf> «Irlla 
«Ir-lra n ti tli.ilio » - l i ullr»« 
- i l . i / . inJ i i i r e.irl4iii«li «rriv»-
l|l( elle « il l'i.rln.-.llln |l»lr.\ 
o j : i il iffn iltii' ut»- - f u z ; i r e .din 
ne t» - . -n i di un r e n i n e .IIIIOTÌ-

Ragionando sul perché del revival del neo- liberismo 

Uscire da destra dallo stato assistenziale? 
Ha forse ragione chi as

socia le tendenze neogaran
tiste che si manifestano sul 

ristagno ! pretati . Tali sono alcune va- ; menti anche in regioni del sposta vincente alla crisi, j da ipotesi, tenuto conto an- ! dell 'occupazione . 
anche se tendenze liberiste < che dell 'analisi della crisi e ! della produzione) coesisto- riazioni qualitative delle no- j centro-nord. 
si manifestano in quasi tut- ; delle tendenze che operano i no processi di mutamento • s t re esportazioni e cioè del | Questi fenomeni 

t e r reno della teoria politi- j ti i paesi capitalistici avan- ' en t ro di essa. Della crisi in ; e perfino di espansione, j nostro rapporto col mercato 
' ' " " " • è stata sottolineata j Sono tendenze che si mani- | internazionale, il successo 

li \el!o in- ! della nuova strategia di 
ca a quelle neo-liberiste che 
si affermano sul t e r reno del- j 
la teoria economica, consi- ! 
derandole aspett i di una i 
stessa controffensiva anti- : 
comunista e antimarxista, t 

A me pare che non ci si \ 
debba meravigliare se. sul 
t e r reno economico, alla ten 

diali, nò una nuova ideolo
gia dello sviluppo. 

Comunque sia. la doman
da che mi pare ci si debba 

denza affermatasi du ran te • porre è un po' diversa: la 

zati. La cosa è assai impro- J a t to 
babile. dal momento che da j giustamente la gravità, e il j festano anche 
simili tendenze non vengo- j ca ra t te re s t ru t tura le , ma j ternazionale e che occorre 

conoscere meglio perchè. 
per quanto la loro semplice 
somma non rappresenta una 

no né ipotesi di nuovi asset- \ forse non è stata ancora 
ti economici e politici mon- ! sottolineata ed esplorata 

sufficientemente la com
plessità. quindi anche la di- risposta alla crisi, esse rap-
versità dei fenomeni con i i presenti 

tu t ta la precedente fase del
lo sviluppo capitalistico 
(crescente influenza dello 
Stato nel processo di accu
mulazione e nella distribu
zione del reddi to e consc-

tendenza neo-liberista va 
considerata come una rea
zione ant imodemis ta , irra
zionale perfino dal punto 
di vista capitalistico, una 
ingenua nostalgia del para-

guen te «crisi f iscale») dal ' diso perduto o è piuttosto 
W r s a n t e borghese si accen- I qualcosa di più con>">so, e 
ni anche, ma non solo, ad ) cioè la forma ideologica e 
una risposta neo-liberista, j perciò mistificata di fattori 
C e piuttosto da dubi ta re i già operant i nella società? 
assai che questa sarà la ri- , Io propenderei per la secon-

quali si manifesta nelle va
rie part i del Paese. 

Anche al l ' interno del pen
s iero marxista va confutata 
l 'idea della crisi come sem
plice a r re t ramento o sta
gnazione. All ' interno della 
crisi, e proprio perchè es
sa è int imamente un fatto 
contraddit tor io, insieme al
l ' a r re t ramento complessivo 
(che si manifesta in una se
rie di fenomeni negativi: 

presentano fatti dei quali 
qualsiasi risposta dovrà te
nere conto. 

Anche in Italia mutamen
ti sembrano essere in atto 
soprat tut to en t ro la par te 
più dinamica dell 'economia 
e della società — l'indu
stria — e nel rapporto fra 
essa e la par te ar re t ra ta . 
Non esiste allo stato attua
le. una conoscenza scienti
fica e complessiva di tali 
mutament i ; esistono, però 

espansione di alcuni grandi 
gruppi privati in via di cre
scente multinazionalizzazio-
ne. la spinta alla specializ
zazione e integrazione di 
ampi s t ra t i di piccole e me
die imprese, modifiche nel-

» l'organizzazione e nella di- sociali. In linea generale 

caduta degli investimenti , i dei segnali che vanno inter 

visione de! lavoro, una dif
fusa tendenza alla raziona
lizzazione e riqualificazione 
che comporta l 'espansione 
di nuove attività, anche in 
zone nuove del centro-nord. 
E tut to ciò anche se i pro
cessi di razionalizzazione e 
ristrut turazione in at to com
portano cer tamente tagli e 
r idimensionamenti dell 'oc
cupazione e degli investi-

vanno 
valutati insieme agli altri . 
poiché solo considerando i 
diversi aspetti di un mede
simo processo si può ten
tare di capire i mutamenti 
che la crisi produce nella 
stratificazione sociale, sia 
in termini di tendenze alla 
ricomposizione sia di ac
centuazione delle fratture 

ridimensionamento, riquali. 
ficazionc, espansione avven
gono soprat tut to in funzio
ne delle sollecitazioni del 
mercato internazionale, se
guendo le linee di minore 
resistenza, con effetti estre
mamente differenziati nelle 
diverse realtà. Si capisce al-

Silvano Andrijni 
(Segue in penultima) 

Giovane donna 
muore per 

procurato aborto 
MILANO — Una giovane 
donna. G:orge:ta Airinei. 
30 anni, sposata ? madre 
di una b:mb» di due anni. 
è morta ieri mat t ina ai 
lospedaI<* di N'iguarda 
per setticemia provocata 
da pratiche abortive clan 
destine. Giortretta Ainne: 
era stata ricoverata nel 
nosocomio milanese tre 
giorni fa m preda a con 
vulsiom. Ha negato in un 
primo tempo di aver ten
ta to di abortire. Le sue 
condizioni sono andate ag
gravandosi con il passare 
delle ore. 
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mi/ i . i l i .«mlii/iotii «li i,«»»»Tii«i 
mulini i.l'in . .iil u n i f o r m i / i o 
n«- «li renlro-t lr - I r . i . I l roi i ipni- i Ur io . . . ». 
n i r - t . . in.lir.iio «ri ine.i f., ro- \^ , , ro. , i r l l i»r immnl ia l r 

M I O : r i ' ! me un'o,-r . i / i« .ne .li l.,rro n - i n i | | ( _(.ii( ^ ^ ,]tltfr V « . i 
- | . , ro. j . l . l i r . l lur . i r - m - « M I . . - ; .; „ „ , , ,,, „ „ M l ( 1 ( , | l r , . r i I o r . 
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U lo rJ j . i . imi . ntr f j l l i i i i en l i r r . j | i r r . ., , , r . n , i , , , „ , | „ j | PS rrr-

- \jr r j r i o n i «min ^ i nienti , i •!'-tir- .li poler l i n v i r r ! • «olu-
• De | r'-l<> non frat i» m i m a l i j / ione «Iella «ri-i roti i l pan.. 
i f in il'allor.» - l i a\i«-r1im<-nti. i ..ra fall i lo. Ni—inin r r r . I r .«IN 
; non -olo «lei roni i ini - t i . (eoi j |t>*--ilnli!a ili r i rur i r r i l f i !» 
, «piali n»n «i era uti l i tà |>»r-
( larr a I r r n i i w tini t ra l lat i ta 
i rlie aveva sia «lai» alenili r i -
! «oliati r rl ie rouiitinpir a \ e \ a 

i!iui»«tral» num- n»n mai la 
ili-|>i>nii>'lilj e |Vla»l i r i tà «lei 

j l*(.V nell'a — i imrr . i un» re-
; «(«.u-at.ililà di m . T i i i i nr l -
' l 'ambilo «li un"in!f«a i lrmo-
; r ra l i ra «li c m e r s e n / a i . ma di 
1 «frati n..n imlsffrrr nli «Irli» 
i *|e«,.-f |*«>. o . - i r r i t o a r r n - ! r a -
i 

I re. «rn/a f.*"rallrn trarne »|i-
i |. urtili..- e . .nr lu- i"ni . f ra l lurr 
. r ri|»r!ii!e r m o r r a r i r nr l la «uà 
i ala «ini- Ira. j « lrai i«| i i i l l i / /arr » i «eMori rnn 

I 

| « | M > / / J | U . -f-n/À un redimento 
j totale i|e| |"S. roti lultr Ir rnn-
j «r;iM-n/r traumali) he rh r r io 
j j.otrelilrf roniporlarr n»n •»>!>. 
' in i n n i al |.arlito ma nell ' in-
j ter», rnrpo «orialr «lei Par*r. I 
i «..riali-li hanno : ià ronfiatalo 
i I*im|M»—iluìità >li r r« t j r r «oli 
j al :o\rni<» «opi.rrrn.lo al l^ro 
- «tatu« «li (ur l i lo ili mazt ìo -

ra. i /a relativa rnn un imi.n--
' «ihile |»en.lolari-mo tra dr«lra 

rn i i - r r \a t r i r r r «mi«tra fornii-
ni-ta. Hanno I I D M I I O «>s:i pren
dere ali» < Ite il Irritativo rli 

! "Viir-ti -«-i mr - i di governo 
| I N - t . D * non hanno n-ol lo » 
; avvialo a «.«lu/ionr ne.-uno 
j dei problemi «li foni!» del I *<-

Ì
»r. i ion»-lantr la I r r j n i «in-
«laralr .li fal l» ri«|«rltala d a l l i 
r rn t ra l r unitaria r l"a:ie;?ia-

( mento rr -pon-al . i l r drl l 'oppo- I 
; »i/ir.nr romimi- la . ron«a(»r\o-

Ir dr l la i ravi tà drl la r r i - i rrit-
nomira r dr i r«rrir«.li rh r t*-a 
ronijKirla I K T lo «\iliip[»o «U la 
<i lua/ innr. N r l ronl rmpo I* 
inerzia fr»%rrnati\a. doluta r « 
• r n / i a l m r n t r allr «pinlr r ron-
lro*|i intr r allr t rn- ioni inlrr -
nr a l lV t r ro£rnra roa l i f ionr . 
non ha fal lo rhr dare «palio 

- r r \ a l o r i . imbarramlonr nr l 
governo l'ala • più moilrrna 
r «li-|«inil.il«- ». rhii irlrndo I» 
porla ad una |>»««il.ilr r reali-
• tira iute.a .lemorratira a al
ni - I ra , non |.«.|e\a rh r r i \ e -
l. ir- i . un primo ;ia««n \rr«rt 
nn* romplr la involu^ionr. 

Orrorr r rà * r d r r r ora «r il 
rifinir, a «ini-Ira di allora rr-
•trrà invarialo. Sarrldir r r r l a -
m r n l r un nuovo dramma non 
«olo |wr i l mn\ imeni" «"fia
l i - la . ma for-r prr la «or i * 
• lr««a drl la drmorraxia por-
lo jh f «r. 

Franco Fabiani 
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